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Per «resistere un minuto di più dei padrone» 

Ampia unità popolare attorno 
agli operai della Cartiera Cini 

Organizzazioni sindacali, sindaci, parlamentari e rappresentanze operaie di tutto il Pi
stoiese al Convegno per la difesa della fabbrica colpita dagli ingiustificati licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
LA LIMA. 13 

Grande giornata ili lotta, sta
mane, a La Lima. Mentre scri
viamo è in corso di svolgimen
to l'annunciato convegno pro
mosso dal Comitato per la di
fesa dell'economia montana. Non 
assistiamo proprio ad un con
vegno. ma a qualche cosa di 
più: è una grande assemblea 
popolare dove ognuno porta la 
sua personale e vibrante espe
rienza. Il cuore della montagna, 
della nostra bella montagna. 
batte forte in questo appassio
nante consesso in cui le paro
le rimangono impresse perchè 
sono espressione di situazioni 
e condizioni umane non fittizie, 
profondamente vere. 

Sono presenti i parlamentari 
della nostra provincia, gli espo
nenti dei sindacati della CGIL e 
CISL, i sindaci dei Comuni mon
tani e la rappresentanza ope
raia di tutta la provincia. In 
una atmosfera piena di tensio
ne per il minaccioso atteggia
mento che il monopolio de « La 
Centrale » ha assunto nei con
fronti delle richieste dei lavo
ratori della cartiera in lotta da 
dicci giorni, uomini politici, la
voratori, cittadini, sono conve
nuti in massa alla Lima per 
portare la loro ferma solidarie
tà agli operai della montagna. 

La lotta si va facendo sem
pre più aspra; la direzione del
la Centrale ha fatto sapere, tra
mite l'associazione degli indu
striali. di non essere disposta a 
trattative con le organizzazioni 
sindacali. Nonostante pressanti 
sollecitazioni dei sindacati per 
un primo incontro con la con
troparte, non si è avuto il pur 
minimo cenno da parte delia 
direzione di voler iniziare un 
colloquio. Di giorno in giorno 
si va facendo sempre più chia
ra l'intenzione del padronato di 
liquidare la fabbrica. D'altra 
parte, non esiste alcun motivo. 
almeno fino ad oggi, che ci pos
sa far ritenere che la Centrale 
sia intenzionata ad una di quel
le soluzioni ipocrite e di com
promesso che il padronato ci 
propina in questi casi. Si sa per 
certo quale è il punto di vista 
del padronato: Io sappiamo da 
un colloquio che il prefetto ha 
avuto con le rappresentanze par
lamentari. Sappiamo che la di
rezione giudica € illegale » la 

' azione intrapresa dagli operai 
in difesa del proprio lavoro. 

Come ha affermato giustamen
te l'esponente sindacale della 
CISL, a quali concetti di « le
galità > la direzione della car
tiera si ispira? Vediamo qua
le significato assume questa pa
rola per i potenti signori dello 
ex gruppo elettrico. Legalità si
gnifica. per la Centrale, libertà 
di azione negli investimenti, pos
sibilità cioè di investire dove e 
come il padrone ritiene più op
portuno ai fini di realizzare il 
maggior profitto. La Centrale fa 
i suoi calcoli: esistono concrete 
possibilità di ottenere forti con
tributi dallo Stato per nuove 
aziende nel Sud; perchè dun
que continuare a sostenere una 
fabbrica, come quela della Li
ma. che non consente i profitti 
che. con una spesa irrisoria, è 
possibile realizzare altrove? 

Come si vede, la logica del 
profitto non fa una grinza. Ma 
può. il capitale privato, nel no
stro paese, non tener conto del
le esigenze sociali maturate e 
delle contraddizioni che il si
stema non riesce ad eliminare? 
La Costituzione italiana parla 
chiaro, a proposito dell'interven
to dei poteri pubblici, quando 
non vi siano garanzie che il pa
drone agisca secondo obiettivi 
di carattere sociale. E questo è 
il caso della cartiera della Li
ma che il padrone vorrebbe sop
primere per realizzare maggiori 
profìtti, ignorando cinicamente 
e « fuori della legge >. la esi
genza della popolazione attiva. 

In ogni caso — come ha giu
stamente detto l'esponente sin
dacale della CISL - la legalità 
è un problema di rapporti di for
za- e questi, qui a La Lima. 
giocano a favore degli operai. 
Con essi, c'è tutta la popola
zione. le forze politiche demo
cratiche. gli studenti che. nu
merosi, sono giunti alla Lima da 
Firenze. Pisa e da altre città 
toscane, per testimoniare agli 
operai la loro fraterna solida
rietà. 

Stamane, quando siamo arri
vati alla Lima, abbiamo trova
to un paese trasformato; moltis
sima gente, davanti al caffè, che 
discuteva animatamente sul fu
turo della cartiera, sulle forme 
di lotta, sulla eventuale, de
precabile possibilità che il padro
ne voglia ricorrere ad una pro
va di forza. Ma il morale degli 
operai è altissimo: non un SJI 
tomo di stanchezza: e. p.ù di 
ogni considerazione. Io testi
monia un manifesto che dice-

e Resisteremo un minuto di p.ù 
del padrone ». 

C'erano i parlamentari della 
provincia, stamane, prima che 
avesse inizio il convegno; c'era
no quasi tutti, mancava soltanto 
l'or». Cariglia. Eppure — ci di
ceva un anziano lavoratore di 
Popigìio — quante volte io ab
biamo visto quassù, durante la 
campagna elettorale: e quante 
belle paròle di incoraggiamento 
seppe rivolgerci! 

I parlamentari comunisti c'era 
no; ir compagno Calamandrei 
era giunto appositamente da Ro
ma per partecipare per 24 ore 
all'occupazione della cartiera. 
assieme alle maestranze. 

Commovente è stato, al conve 
fno, l'intervento di un operaio 
che rappresentava tutti ì lavo
ratori della cartiera. Egli non è 
riuscito a nascondere la sua 
Commozione nel portare ai prsen-
ti il ringraziamento fraterno dei 
aampagni di lotta. 

Alle ore 18 corteo cittadino con gli 850 lavoratori minacciati di disoccupazione 

OGGI TUTTA PISA BLOCCATA 
IN DIFESA DELLA MARZOTTO 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 13. 

Domani, alle ore 18. la città 
scenderà in lotta a fianco degli 
850 lavoratori di Marzotto che 
sono sospesi dal lavoro fino al 
giorno 22 del mese in corso. 11 
raduno dei partecipanti al cor 
teo che sfilerà per le strade del 
centro cittadino, avrà luogo di
nanzi alla fabbrica. 

Le operaie e gli operai di Mar
zotto non saranno soli; assieme 
a loro, sfileranno gli operai del
le fabbriche pisane che hanno 
fatto giungere messaggi di ade
sione alla manifestazione pro
mossa dai sindacati e che già 
in questi giorni hanno preso par
te alle varie iniziatile di soli
darietà. I lavoratori della coo
perativa operaia Cristalleria Ge-
perativa operaia Cristalleria 
Genovali si sono impegnati a 
scendere in lotta a fianco dei 
loro compagni per difendere 
il diritto al lavoro per assi 
curare la ripresa della nor
male attività nella fabbrica di 
Marzotto: essi hanno anche de-

Spettacoli 
CARRARA 

MARCONI 
A man di lupara 

GARIBALDI 
Splr enniro il fronte 

SUPERCINEMA 
Acid, delirio dpi srosl 

PISA 
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Impiccalo più in alto 
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GII assassini del karaté 
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La sposa e li negro 
ITALIA 

Gangster Settanta 
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I dolci inganni 
NUOVO 

I o sciacallo 
SIRENEIXA 

Vacanze sulla spiaggia 
CENTRALE (Riglione) 

Diecimila dollari per un mas
sacro 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

I.a primnìa ro«a 
S. AGOSTINO 

Quel fantastici pazzi volanti 

SIENA 
ODEON 

II sesso degli angeli 
MODERNO 

Non c'è potin per I vigliacchi 
SENESE 

Voltati, ti uccido 
AREZZO 

d. e. b. 

POLITEAMA 
I/assasfino venato dal passato 

PETRARCA 
La bella Star Story 

CORSO 
l.a mone ha fatto l'uovo 

SUPERCINEMA 
Il marito r mio e l'ammazzo 
quando ani pare 

ODEON 
Assalto al tesoro di stato 

PIOMBINO 
METROPOLITAN 

Caprice 
ODEON 

Helga 
SEMPIONE 

Io ti amo 
SUPERCINEMA 

L'iaaoocata • 

ciso di contribuire alla solida
rietà rinunciando, ognuno, a aue 
ore uel proprio lavoro. E cosi 
hanno deciso anche ì dipendenti 
della hicnard timori che già 
hanno inviato un loro contributo 
al comitato che da quattro gior
ni ha stabilito la sua sede sotto 
una tenda netl'c accampamento > 
creato davanti alla fabbrica do
ve, giorno e notte, molti picchet
ti operai passano lunghe ore 
vigilando Io stabilimento, orga
nizzando e preparando le varie 
iniziative che si svilupperanno 
nel corso della giornata. 

Con gli operai di tutta la città 
e dei comuni vicini sfileranno 
anche le autorità, i rappresen 
tanti degli enti locali, dei par
titi. delie organizzazioni demo
cratiche e ai massa, gli stu
denti. 1 commercianti hanno as
sicurato cne. in segno di pro
testa per la situazione dramma
tica in cui versa l'economia cit
tadina. caleranno le saracine
sche quando il corteo sfilerà per 
le strade. 

Si continuano intanto a regi
strare prese di posizione e co
municati da parte di organizza
zioni democratiche e di partito. 
La segreteria della Federazione 
comunista pisana, in una nota 
emessa ieri sera, dopo aver sot
tolineato le difficoltà in cui si 
dibatte l'economia pisana, fa ap
pello « alla classe operaia, a 
tutti i lavoratori, a tutte le for
ze sociali e politiche perché alla 
lotta dei lavoratori della Mar
zotto non manchi la solidarietà 
e il sostegno morale e concreto 
di tutta la città: invita tutte le 
organizzazioni di partito e tutti 
i compagni a promuovere, nello ' 
spinto più unitario, le forme di 
lotta e di «olidariotà più efficaci 
attorno agli 850 lavoratori e la .. 
voratnei della Marzotto. Mai co
me in questo momento — è detto 
nel comunicato — é necessario 
l'impegno di tutti, in primo luo
go delle autorità comunali e di 
governo, per difendere l'econo
mia cittadina attraverso l'impe
gno concreto di intervenire con 
misure adeguate di politica eco
nomica ». 

Per sabato è annunciato un 
incontro fra i rappresentanti de
gli enti locali di Fisa, tra cui 
il «indaco e il presidente del
l'Amministrazione p-ovinc;a'e e 
oVi comuni più diret'amente in 
tcressati alla situazione della 
Marzotto per concoidare le ini
ziative più opportune sui pro
blemi dell'occupazione operaia. 

Anche nei quartieri popolari 
prosegue l'iniziativa di solida
rietà. Sempre sabato, alle ore 
21. il comitato rappresentativo 
del quartiere di Gagno ha in
vitato i commercianti della zona 
a solidarizzare con gli operai in 
lotta e tutti gli abitanti del quar
tiere a partecipare a una gran
de assemblea popolare. 

La solidarietà con gli operai 
della Marzotto si va facendo 
sempre più intensa. Sono state 
già raccolte più di C00 mila lire 
inviate da organizzazioni e da 
singoli cittadini, mentre conti-
mono ad affluire, all'* accampa 
mento » degli operai, generi ali
mentari. bibite e tutto ciò di 
cui hanno bisogno per continua
re a passare la loro giornata 
davanti alla fabbrica. 

Alessandro Cardulli 
NELLA FOTO: l'c accampamen
to » deva ti raccogli* lo solida-
rlotà * dovo vigilano I picchetti 
davanti alla fabbrica. 

Spettacolo di solidarietà con 

gli operai in sciopero 

Musiche di Luigi Nono 
questa sera a Firenze 

L'ingresso è gratuito 

F IRENZE, 13. 
Nell'ambito del « Maggio Musicale Fiorentino » avrà 

luogo oggi, alle ore 17, al Teatro Comunale, un'eccezio
nale manifestazione straordinaria, tuo ci abbonamento, dedi
cata a musiche di Luig i Nono. Lo spettacolo è dedicato 
dallo stesso Nono e dai componenti la compagnia quale 
manifestazione di solidarietà a tutti gli operai ed i lavora
tori fiorentini in sciopero. 

I l programma del concerto includo t ra composizioni di 
particolare interesse, tutta in prima esacuxiona a Firenze. 
Essa sono: « A Fteresta è Jovem a chaia da vida », par 
na»tri magnetici, voci, clarinetto, lastra di bronzo; il testo 
è a cura di Giovanni Pirell i; e La fabbrica illuminata », 
par nastromagnetlco a soprano; tasto di Giuliano Scabla a 
Casaro Pavesa; «Ricorda cosa ti hanno fatto ad Auschwitz», 
per cori per • L'Istruttoria » di Peter Weìss, nastro ma
gnetico. 

Partecipano alla manifestazione il soprano Liliana Poli, 
il clarinettista William O. Smith e gli attori Kadigia Bove, 
Umberto Troni, Elena V ic in i . Dispositivo scenico di Virgl-
n:o Puacher. Tecnici del suono: Marino Zuccheri, Battista 
Merighi; regia dal suona di Luigi Nono (nella foto). Rea 
Orazioni elettro-acustiche delle studio di fonologia della 
RAI di Milano. L'ingresso è gratuite. 

Sempre venerdì alla ora 21, organizzato dal circolo 
culturale « Garda Lerca », nei locali dal « Via Nuova » — 
viale Donato Glannotti — avrà luogo un dibattito sul tema 
e Musica, cultura a lotta sociale >. I l dibattito tara Intro
dotto dal maestro Luigi None • saranno presenti anche I 
componenti il complesse.. 

Assemblea a Montepulciano 

Chiedono il Fondo nazionale 
i danneggiati dalla grandine 

Rivendicato anche con immediato intervento - Ogni famiglia ha subito un danno di 
732 mila lire -Assente il «parlamentare di Siena» 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 13 

L'assemblea dei produttori 
danneggiati dalla violenta 
grandinata abbattutasi sul 
territorio di Montepulciano il 
21 maggio scorso si è riunita. 
come già avevamo annuncia
to. nei giorni scorsi. Dopo 
una colorita discussione nella 
quale i produttori stessi, con 
tono a volte anche drammati
co, hanno messo in rilievo la 
grave situazione che la gran
dinata ha loro creato, l'as
semblea ha ritenuto di dover 
sottolineare che la mancanza 
di intervento delle autorità 
competenti, in questo caso, 
determinerebbe un'ulteriore 
espulsione di famiglie dalle 
campagne, con la conseguen
te degradazione economica e 
sociale del comune di Mon
tepulciano. 

L'assemblea ha poi richie
sto che tutti i gruppi parla
mentari si facciano promo
tori della rapida istituzione 
del Fondo nazionale di soluta 
rietà in caso di calamità n.i 
turali e di avversità atmosfe
riche. Questa è la questione 
sulla quale si punta più di 
tutto, evidentemente, perchè 
una simile soluzione « taglie
rebbe la testa al toro » una 
volta per sempre, rassicuran
do coloro che possono essere 
colpiti in futuro da simili ca
lamità. 

L'assemblea ha inoltre pre 
cisato le proprie richieste in 
altri quattro punti: 

1) gli uffici periferici dello 
Stato e il ministero dovran
no definire la zona di inter
vento e gli stanziamenti ne 
cessari applicando le leggi 7.'i!) 
e 30; 

2) dovrà essere definito uno 
stanziamento di pronto inter
vento a favore delle famiglie 
colpite; 

3) dovrà essere istituito un 
fondo provinciale fra tutti gli 
enti, i comuni, l'amministra
zione provinciale, gli istituti 
bancari ecc. per l'erogazione 
immediata dei contributi; gli 
organi tutori dello stato do
vranno favorire tale imme
diata realizzazione; 

4) gli uffici dello Stato e le 
amministra/ioni locali dovran
no predisporre tutte le misure 
atte ad ottenere l'esonero dal 
pagamento delle imposte e 
sovrimposte e dai relativi con
tributi ass'eurativi; il rinvio 
delle scadenze per mutui. 
cambiali agrarie, ecc. 

Si è richiesto infine che 
tutti i parlamentari, gli enti. 
i partiti, le organizzazioni ope
rino nella più larga unità a 
favore dei colpiti dalla recen
te grandinata. 

Dobbiamo far rilevare però. 
purtroppo, che il parlamenta
re democristiano Bardotti (il 
€ parlamentare di Siena >, 
come lo definisce la DC) non 
era presente all'assemblea e 
neppure aveva giustificato la 
sua assenza. Con grande im
pegno si sono mossi invece 
i parlamentari comunisti, n 
compagno on. Bonifazi con 
una delle delegazioni si è 
recato all'Ispettorato dell'agri
coltura. il compagno sen. Fab-
brini all'ufficio tecnico era
riale. il compagno on. Guer-
rini con un'altra delegazione 
si è recato in Prefettura. 
Un'altra delegazione, capeg
giata dal presidente delle coo
perative compagno Lorenzetti. 
si è recata presso l'Ente di 
sviluppo e l'Ente d'irriga
zione. 

Intanto siamo venuti a co 
noscenza della precisa entità 
dei danni nel comune di Mon
tepulciano: sono veramente 
notevoli. Le famiglie colpite 
sono 351 e hanno subito danni 
per un valore complessivo di 
più di 257 milioni, con una 
media a famiglia di 732 mila 
lire. Di queste famiglie. 178 
sono coltivatori diretti che 
hanno subito danni per 109 mi
lioni 300.000 con una media a 
famiglia di 615 mila lire cir
ca: 144 sono mezzadri con 
66 milioni e mezzo di danni. 
con una media di 584 mila 
lire; 45 sono proprietari che 
hanno subito danni per 72 mi
lioni circa con una media a 
famiglia di 1 milioni» e 600 
mila lire: 14 sono affittuari j 
con 9 250 000 lire di danni. 
con una media di f<60 mila 

Aumentano le imprese criminose 

Esiste in Toscana una 
«anonima rapine» ? 

Firenze 

Operai acrobati 

Forse l'intervento di un ma
gistrato, i l dottor Luigi Vigna, 
ha scongiurato un ennesimo 
omicidio bianco: come si può 
vedere dalla foto, su questo ce
stello Istallato sulla facciata di 
Palazzo Gondi, in piazza San 
Firenze, due operai salivano 
ogni giorno, arrampicandosi sen
za alcuna cintura di sicurezza, 
lungo I tubi innocenti, rischian
do la vita. Basta osservare la 
foto per rendersi conto delle 
acrobazie che I due operai era
no costretti a fare per raggiun
gere i l ponte sul quale lavo
ravano. 

L'intervento del magistrato è 
avvenuto ieri proprio mentre I 
due operai si arrampicavano 
con di f f icol t i sul tubi « Inno
centi >. Infatti, come si vede, 

non c'è alcuna scala esterna. 
L'Ispettorato del Lavoro, imme
diatamente avvertito, faceva so
spendere i lavori alla ditta che 
aveva avuto l'incarico del r i fa
cimento della facciata di Pa
lazzo Gondi. 

Nel giro di 48 ore, a Firenze, 
si sono avuti due omicidi bian
chi: la morte dell'operaio del-
l'ENEL folgorato da una scari
ca di 10.000 volts, e quella del 
muratore precipitato da una Im
palcatura In via Baccio da Mon-
telupo, I cui funerali si sono 
svolti ieri a Scandicci. Armando 
Bardi ha lasciato la moglie e 
due bambini 

Questa volta si è trattato 
veramente di una disgrazia, in 
quanto i l ponte era stato co
struito con tutte le misure pre
cauzionali. 

Acquedotto di Fi lettole 

Migliorato il flusso 
dell'acqua potabile 

E' stato ripulito il tratto Fiume Morto - San Rossore 

lire 

Fabio Bilioni 

LIVORNO — Da alcuni giorni 
è in funzione sulla linea ma
rittima Porto Santo Stefano -
Isola del Giglio e Isole di Gian-
nutri un aliscafo della Società 
Tosco - Sarda di Navigazione 
che collega direttamente con 
sette corse giornaliere l'Isola 
del Giglio con Porto Santo Ste
fano e viceversa: due corse 
giornaliere che collezano Porto 
Santo Stefano con Giannutri e 
viceversa mentre fra le Isole 
del Giglio e Giannutri e*iste 
una corsa giornaliera diretta. 
H servizio funzionerà fino al 
13 settembre Oìtre ai suddetti 
servizi di aliscafo è in fun
zione la linea marittima con 
motonave della Società Naviga
zione Tirrena che collega Porto 
Santo Stefano all'Isola del Gi
glio con due corse giornaliere 
in cndata e ritomo. La moto
nave è attrezzata per il tra
sporto diretto di autovetture. 

LIVORNO. 13 
La ottuagenaria tubatura del

l'acquedotto, nel tratto fiume 
Morto-San Rossore e la cen
trale di Filettole. è stata in
teramente ripulita. La t sco
tolatura » — questo è U ter
mine usato dai tecnici — nel 
vecchio tratto dell'acquedotto 
consente adesso una maggio
re affluenza di acqua in 
città. 

Infatti, dopo la prima ripu
litura del mese scorso l'af
fluenza dell'acqua da Filet
tole in città è aumentata di 
23 litri al secondo, cioè si è 
passati da 152 litri al secon
do del mese di maggio ai 
175 di oggi. L'ultima azione 
dei latori di ripulitura con
sentiranno fino ad oggi un 
aumento di altri 7 litri di 
acqua al secondo 

La « scotolatura » nella cec-
chia tubatura, in attesa di 
essere sostituita interamente. 
cosi come è avvenuto per il 
tratto tra Stagno e Filettale, 
si è resa necessaria in quan
to l'acqua, con i suoi depo
siti, aveva creato negli anni 
— circa SO — uno strato di 
incrostazioni nella vecchia tu
batura il cui già insufficien

te diametro provocava una 
chiusura all'imbocco del pri
mo tratto della nuova con
duttura in fibro cemento ri
ducendone l'erogazione. 

Come si ricorderà, una vol
ta ultimala la posatura del
l'intera tubatura in cemento 
del diametro di 850 millimetri 
e finiti i lavori per la cen
trale di Filettole, le previ
sioni dei tecnici danno una 
affluenza di 500 litri di ac
qua al secondo in città. 

A quel punto la « grande 
sete* di Livorno per i pros
simi venti anni sarà risolta. 
Intanto possiamo dire che nei 
prossimi mesi, i mesi critici. 
l'approvriggionamento idrico 
sarà meno pesante degli anni 
scorsi. anche perchè ri tara 
la possibilità di disporre del 
nuovo deposito del c'interno 
ne con una capienza di 3 500 
metri cubi. 

Intanto, nei prossimi gior
ni. anche il vecchio deposito 
del e Cistemone » verrà ripu
lito dalle impurità che vi si 
sono depositate. Questa ope
razione consentirà un miglio
ramento qualitativo dell'acqua 
e potrà essere evitato U brut
to colore che fino ad oggi ci 
eravamo abituati a vedere. 

FIRENZE. 13 
Esiste anche in Toscana una 

« anonima rapine »? Forse 
non del tipo di quella di C'a
vallerò e soci che agiva a 
Milano, ma certo è che gli 
atti di banditismo verificatisi 
in questi ultimi tempi (dal 
11)67 a ieri mattina) sono stati 
compiuti sempre con lo stesso 
sistema, compreso il partici) 
lare di chiudere il cassiere 
nel gabinetto. E' il « modus 
operandi », dicono gli investi 
gatori, che fa pensare all'esi
stenza di un gruppo compo 
sto di due al massimo tre per
sone. 

E vediamo quali sono le im
prese, prima dì giungere a 
quella di Panzano e di Bien-
tina (quest'ultima impresa è 
stata effettuata ieri mattina ai 
danni della Banca Toscana). 
dell'canonima rapine toscana» 

A Marcialla due individui 
pentrarono nella locale agen 
zia della Banca, chiusero il 
cassiere nel gabinetto e sgraf 
figliarono l'incasso. Erano alti. 
1.G0 1,05. Con lo stesso sistema 
assaltarono l'agenzia della Cas 
sa di Risparmio di Barberino. 
la succursale della Cassa di 
Risparmio di Botticino. quella 
di Sovicille, a Castiglioncello. 
a Castellina in Chianti, presso 
il Monte dei Paschi di Siena 
e a Agliana. 

In tutti i casi 1 rapinatori 
agirono in due (forse un ter
zo complice li attendeva in 
auto), armati di pistola e a 
viso scoperto. Anche in questi 
casi i cassieri delle varie agen
zie furono chiusi nei gabinetti. 
Il Cavallero, tanto per fare 
degli esempi, agiva sparando 
e portandosi via un ostaggio. 
Quindi, il fatto che le rapine 
in Toscana siami compiute 
sempre con lo stesso sistema 
autorizza a pensare che si 
tratti delle stesse persone che 
martedì pomeriggio assalta
rono l'agenzia della Banca 
Toscana di Panzano. Com'è 
noto, il cassiere Emilio Ma-
riottini è stato rinchiuso nella 
toilette. 

Infine, ieri mattina a Bus
tina due giovani (questa volta 
con il viso coperto da grandi 
fazzoletti) armati uno di mitra 
(è la prima volta che compa
re in scena) e uno di pistola. 
sono entrati nella locale agen 
zia della « Banca Toscana ». 
dopo essere scesi da una « Giù -
lia » targata Lucca (era stata 
rubata in nottata a Ponte Mo 
riano) sulla quale è rimasto 
un terzo individuo, hanno chiu
so nel gabinetto gli impiegati. 
strappando i fili del telefono. 
e hanno portato ria due mi 
lioni. 

VISITA 
OBBLIGATA 
La d'ornata che ci propone la 

società moderna è densa di av
venimenti. di incontri, di occa
sioni Si corre dietro fatui mi 
raggi, false felicità per ripagare 
il vuoto che talvolta provoca la 
vita automatizzata, condizionata 
dalla tecnologia, schiavizzata 
dagli orari, rovinata dalle con 
venzioni e dai persuasori occulti. 
Tornano cosi a riaffiorare ideali 
artistici temporaneamente emar
ginati. ma sempre VIVI come 
sottofondo di un'interiorità cul
turale inobliata: i colori nella 
loro gamma armoniosa. la moda 
come documento estetico di una 
epoca, l'abbigliamento come te~ 
sMmonianza della raffinatezza 
r'eTuomo correlato con i suoi 
sinvli e col mondo che lo cir-
rcnrJa l'n'oasi «erf»na — che 
sembra hai/are dalle pagine rli 
ima Iraconda di Gnmm - <i 
trova in via Calzatoli, 3 «trotta 
fra piazza della Signoria e piaz
za del Duomo, ponte fra due 
capolavori del genio prometeico 
e creativo dell'uomo. Il suo no
me esotico — boutique Morbar 
— è un invito a visitarla e a 
confondersi nel frusciarne pano
rama di modelli e nelle colle
zioni di abiti che tradiscono la 
presenza di una scuola di altis
simo gusto e di elevato livello 
che onora la nostra città. • 

Per A M P L I A M E N T O L O C A L I 

i preai ti riferiscono • P A L E T O T c o n f e z i o n a t i su m i s u r a 

\ r laa5^a#Na!l va f i co'ori da Lire 650.000 a Lire 800.000 

P E R S I A N I da Lire 250.000 a Lire 450.000 
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